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Gromiko alle Isvestia : tendenze 
positive all'Assemblea dell'ONU 
Il ministro degli Esteri sovietico ha am­
messo la possibilità di una soluzione fe­
derativa per Cipro, fondata sulla piena 
indipendenza - La condanna della ag­

gressione di Stanleyville 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Il minis tro degli Esteri, 
Gromiko , ha ri lasciato alle 
Izvestia una intervista di n o ­
tevo le interesse sul punto di 
vista de l l 'Unione Soviet ica in 
rapporto a tre quest ioni di­
re t tamente legate alla disten­
s ione internazionale: 1) posi­
z ione della maggioranza degli 
stati membri del l 'ONU nel 
corso del la prima parte dei 
lavori della XIX sess ione del­
l 'Assemblea generale del le 
Nazioni Unite; 2) s i tuazione 
cipriota e sv i luppo della po­
s iz ione soviet ica nei suoi con­
fronti: 3) s i tuazione nel 
Congo. 

Al pr imo punto dell'inter­
vista, Gromiko osserva che la 
parte iniziale dei lavori del­
l 'Assemblea generale del­
l 'ONU. pur non avendo por-

Francia 

Inaugurato 
l'impianto 

per IU 235 
destinato 

alla H 
PARIGI. 21 

E' slnto Inaugurato oggi a 
Pierrelatte lo stabilimento fran­
cese per la - separazione iso­
topica- dell'uranio Intesa alla 
produzione di U-235. materia 
prima indispensabile per le 
bombe atomiche di piccola po­
tenza e per impieghi tattici, ma 
rlestinata soprattutto alle bom-
bo-H. e inoltre ai reattori pre­
scelti per la propulsione del 
sommergibili nucleari francesi. 
del tipo Polnris L'Imoianto. 
che funziona in base al pro­
cesso di - diffusione gassosa -. 
è costato, secondo dati non uf­
ficiali cinque miliardi di fran­
chi ffifm miliardi di lire) e il 
suo esercizio richiederà ogni 
anno circa 500 milioni di 
franchi 

Stahilimenti analoghi esi­
stono già — oltre che negli USA 
e in URSS - in Gran Breta­
gna e nella Cina popolare TI 
ministro francese per la ricer­
ca scientifica Galton Palewski 
ha messo in rilievo, nel discor­
so pronunciato per l'occasione 
il relativo primato che la Fran­
cia ha perciò conseguito nel­
l'Europa occidentale continen­
tale Palewski ha preso con se 
un campione di U-235 racchiu­
so In un contenitore traspa­
rente. per esibirlo al presiden­
te De Gaulle 

Colloqui 
a Belgrado 

di monsignor 
Casaroli? 

BELGRADO. 21 
A quanto riferisce una fonte 

diplomatica solitamente bene 
informata, monsignor Agostino 
Casaroli. sottosegretario di Sta­
to del Vaticano per jjli affari 
straordinari, si troverebbe in 
Jugoslavia per importanti col­
loqui con funzionari della com­
missione governativa per gli af­
fari religiosi 

Sulla presenza del prelato in 
Jugoslavia non si è avuta fino­
ra alcuna comunicazione uffi­
ciale. 

tato a decisioni pratiche, ha 
permesso di constatare che la 
maggioranza degli stati mem­
bri della organizzazione del le 
Nazioni Unite « è favorevole 
alla attenuazione della ten­
sione internazinale, condan­
na la corsa al riarmo e si pro­
nuncia per la l iquidazione 
dei regimi coloniali >. 

« E* possibi le che nella se­
conda parte dei lavori della 
XIX sess ione del l 'Assemblea 
generale — afferma il mini­
stro degli Esteri soviet ico — 
questa tendenza positiva fini­
sca per diventare la direzio­
ne di base di tutti i lavori 
successivi di questa sess ione 
Una tale linea politica, a ca­
rattere internazionale, è assai 
vicina alla linea della politica 
estera soviet ica e contribuirà 
dunque al rafforzamento del­
la coesistenza pacifica, alla 
causa della libertà e della in­
dipendenza dei popoli in lot­
ta contro il colonial ismo e 
l ' imperial ismo * 

Per quanto riguarda il pro­
blema di Cipro che . a giudi­
zio di Gromiko. permane 
« uno dei più compless i della 
vita internazionale contem­
poranea >, l 'Unione Soviet ica 
non può che ribadire la sua 
posizione iniziale e cioè che 
il popolo di Cipro d e v e poter 
dec idere da solo del sub de­
st ino. senza interferenze stra­
niere o pressioni come quel le 
eserci tate dai circoli milita­
ristici della NATO per fare 
di Cipro una base atlantica. 
Per assicurare al popolo di 
Cipro il diritto di decidere da 
sé del proprio dest ino, è ne­
cessario, pensa Gromiko, che 
sia rispettata una condizione 
prel iminare: la partenza da 
Cipro di qualsiasi forza stra­
niera e la l iquidazione, dal 
suo territorio, del le basi mili­
tari ancora esistenti Una vol­
ta rispettata questa condizio­
ne. il popolo dì Cipro potrà 
scegl iere in piena sovranità 
e indipendenza il t ipo di Stato 
che riterrà più r ispondente 
al le condizioni dell' isola e agli 
interessi de l le due nazionali­
tà. quella greca e quel la tur­
ca A questo proposito, e per 
la prima volta. Gromiko non 
esclude che una del le forme 
di Stato possibi le per Cipro 
possa essere la forma federa­
tiva e c ioè la creazione di d u e 
stati federati , uno greco e uno 
turco, uniti da un governo 
centrale cipriota, da una or­
ganizzazione unica della di­
fesa e del s i s tema giudiziario. 

Ult imo punto dell ' intervi­
sta: il Congo L'attacco contro 
Stanleyvi l l e , afferma Gromi­
ko. è stato salutato da alcuni 
paesi c o m e una vittoria sul 
popolo congolese No, non si 
tratta di una vittoria, ma sem­
pl icemente di un episodio di 
una lotta ormai inarrestabi­
le « So l tanto gli uomini af­
fetti da miopia politica non 
vedono che la lotta di libe­
razione dei patrioti congolesi 
r isponde al le aspirazioni del 
popolo del Congo di v ivere 
l ibero e di dedicarsi allo svi­
luppo del suo grande paese > 

Si può sottol ineare con sod­
disfazione. ha concluso Gro­
miko. che la mageioranza de­
gli Stati del mondo si è pro­
nunciata contro l 'aggressione 
al Congo e in difesa della sua 
indipendenza I / U n i o n e So­
vietica saluta questo fatto e 
lotterà sempre , come in pas­
sato. per l ' indipendenza e la 
libertà dei popoli 

Augusto Pancaldi 

Churchill di ora 
in ora più debole 

LONDRA — Non vi sono mutamenti nelle condizioni generali di Churchil l: il male 
che ha colpito il vecchio statista segue l entamente ma inesorabilmente il suo corso 
mortale . Da ieri ad oggi l 'organismo ha ancora subito una perdita di forze; la debo­
lezza circolatoria che potrebbe provocare l'irreparabile da un momento all'altro si è 
andata accentuando. Lord Moran, il medico personale dell' i l lustre infermo, si è recato 
d u e vol te a Hyde Park Gate, nel corso della giornata, ma non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni: ha promesso una comunicazione ufficiale che dovrebbe essere resa no­
ta s tamane . Un portavoce dell 'Associazione medica britannica si è l imitato a dichiarare 
che il t ipo di attacco cui è stato colpito Churchil l potrebbe prolungarsi per parecchi 
giorni . Nella foto: Lord Moran mentre si reca a Hyde Park Gate. 

Malgrado l'ottimismo di Erhard 

Riserbo a Bonn dopo 
i colloqui di Parigi 

I liberali (partito di governo) giudicano che « nessuno sa se ne verrà 
mai qualcosa di concreto » - Ulbricht rientrato a Berlino dichiara che il 
Patto di Varsavia «ha deciso tutte le misure per la salvaguardia della pace» 

Spagna 

8 anni di carcere per 
10 minuti di sciopero 
La dura condanna chiesta dall'accusa in un 
processo contro diciotto lavoratori baschi 

MADRID. 21 
Mentre si sforza di presen­

tare ai paesi del MEC no vol­
to ipocritamente - l i b e r a l e - e 
•> aperturistico -. il regime fran­
chista continua la sistematica 
e implacabile persecuzione de­
gli oppositori, colpendo in mo­
do drastico ogni forma di pro­
testa contri ia dittatimi 

Pene v a m n t i dai tre agli ot­
to .inni Hi rei'Iiix.iorif >ono »ta-
te chieste dalla pubblica ac-
cu«.i por diciatto antifranchismi 
baschi, tutti opeiai e impio 
•ati. membri dt-ll'.KMiciariniir 
ETÀ fEu:knlrii Tri Ackota^una 
in italiano - I Daesi baschi e la 
loro libertà - ì 

Gii imputati, comparsi ien 
di fronte al tribunale dell'or­
dine aubblico. che «ludica i 

reati politici, furono arrestati 
nell'ottobre 1963 per aver or­
ganizzato uno -sciopero di soli 
dieci minuti in «egno di soli. 
danetà con 59 operai licen­
ziati in seguito ad uno sciopero 
effettuato nel maggio dello stes-
<o anno L'accusa, secondo la 
prassi della macistratura fran-
chi-ta ^ di a<sociaziono e 
propaganda illegali -

l-a pen<* più alta — otto an­
ni di reclusione e 200 mila pe-
-etn* di multa - r> stata chie­
sta per cia-cuno degli otto 
•principali imputati -. tutti ope­
rai e impiegati di Bilbao Un 
diciannove<imo imputato, riu­
scito a sottrarsi all'arresto, e 
stato processato in contumacia 

II tribunale non ha ancora 
emesso la sentenza. 

Dal nostro corrispondente 
. . BERLINO, 21 

Il cancelliere Erhard ha,riu­
nito questa mattina i • presi­
denti dei gruppi parlamentari 
dei rappresentati nel Bunde­
stag e lì ha informati sui ri­
sultati dei suoi colloqui con 
De Gaulle nel castello di 
Rambouillet. Domani mattina 
Erhard terrà una relazione al 
governo. La tesi ufficiale del 
cancelliere è che le conversa­
zioni si sono concluse con un 
• successo •. Lo ha affermato 
ieri sera egli stesso, appena 
messo piede a Bonn e lo ha 
ripetuto oggi il servizio stam­
pa del suo partito, la CDU-
CSU «le due ah della demo­
crazia cristiana tedesco-occi­
dentale). il quale ha riassunto 
i « risultati positivi > dei col­
loqui in tre punti: migliora­
mento dei rapporti tra i due 
paesi, appoggio di De Gaulle 
• al principale obiettivo della 
politica tedesca, la riunifica­
zione ». • disposizione francese 
« a fare i primi passi verso la 
collaborazione politica in Eu­
ropa ». Meno ottimisti appaio­
no gli altri due partiti, la F D P 
(liberali che fanno parte del 
governo) e la SPD (socialde­
mocratici. all'opposizione). 

Secondo i liberali, sia per le 
questioni europee che per quel. 
la dell'unificazione tedesca, «ci 
sì trova ancora nello stadio 
del l 'esame e delle consultazio­
ni e nessuno potrebbe ora dire 
se da questi colloqui verrà 
mai qualcosa di concreto >. 
Per i socialdemocratici, inve­
ce. « la diplomazia di Bonn 
non riesce a impegnare il Pre­
sidente francese su alcuni pun­
ti che erano contenuti in un 
comunicato preparato già una 
settimana prima dell'incon­
tro » 

Come é noto, le conversazio­
ni di Rambouillet si sono con­
cluse senza un comunicato 
congiunto, anche se da parte 
tedesca si è tentato di dare il 
carattere di « dichiarazione co­
mune » a un testo diffuso uni­
lateralmente da Bonn Già 
nella serata di ieri il tentativo 
di falso veniva smentito, ma 
stamane buona parte dei gior­
nali tedesco-occidentali ha con­
tinuato a parlare di • dichia­
razione comune • 

Nel complesso ancora i com. 
menti dei quotidiani federali 
appaiono riservati e prudenti. 
Si esprime soddisfazione per 
il « miglioramento dell'atmo­
sfera •. ma non si può fare a 
meno di sottolineare la man­
canza di concretezza nelle con­
clusioni Alcuni richiamano poi 
il significativo silenzio sulle 
questioni militari. E' vero, da 

ta f r a m e s * si è riconosciu­

to a Bonn un diritto « di con­
correre alla progettazione e 
alla discussione della strate­
gia anche nucleare dell'allean­
za occidentale >. ma di qui al 
diritto di codirezione sulle ar­
mi atomiche ce ne passa. Se­
condo la « Frankfurter " Rund­
schau • di stamane, infatti. 
• nelle questioni della difesa. 
De Gaulle ha dimostrato la 
prevista riservatezza e non ha 
fatto alcun proposta concreta 
per la soluzione del problema 
delle armi atomiche nel qua­
dro europeo o atlantico » 

Il compagno Walter • Ul­
bricht. che ha guidato la dele­
gazione della RDT ai lavori 
del comitato politico del Patto 
di Varsavia, rientrato stamane 
a Berlino con il suo seguito. 
ha dichiarato che nel corso del­
le sedute nella capitale polac­
ca • si è trattato soprattutto 
di valutare — con l'obiettivo 
di conclusioni adeguate — la 
situazione nuova in - Europa 
quale risulta dal riarmo ato­
mico della Repubblica tedesco-
occidentale e dall'aggressiva 
strategia avanzata, ad esso 
strettamente congiunta ». 

« Noi abbiamo deciso natu­
ralmente — ha proseguito Ul­
bricht — nei più diversi cam­
pi, le misure che gli Stati del 
Trattato di Varsavia e il loro 
comando congiunto ritengono 
necessarie per la salvaguardia 
della pace, della sicurezza e 
per il lavoro pacifico dei no­
stri paesi ». 

Dopr avere ricordaio che la 
riunione si è tenuta proprio 
*n concomitanza con il XX an­
niversario della Liberazione 
della capitale polacca. Ul­
bricht ha concluso: • La no­
stra valutazione della situazio­
ne nuova, come è stato chia­
rito anche in* un memoran­
dum della delegazione della 
UDT alla sessione del Comita­
to politico, coincide completa­
mente con la valutazione della 
situazione espressa dalle dele­
gazioni dell'URSS e degli altri 
paev, C:o e un buon fonda­
mento per fare comuni passi 
avanti nell'interesse della si­
curezza e della pace per i no­
stri paesi e per l'intera Eu­
ropa • 

Romolo Caccavale 
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Toronto 

William Kashtan 
nuovo segretario 

del Partito 
comunista canadese 

TORONTO 21 
lì compagno William Kashtan 

«? stato eletto segretario gene­
rale del PC canadese in una 
seduta del Comitato nazionale 
del Partito Ka-htan ha ó5 anni 
e milita nel PC dall età di 13 
anni Egli succede a Lesile Mor­
ris. deceduto in novembre 
Kashtan ha dichiarato in una 
conferenza stampa che il ' PC 
canadese appoggia la posizione 
sovietica sulla coesistenza pa­
cifica fra paesi a diverso regime 
sociale 

Tokio 

Il PC giapponese 
per l'annullamento 

della conferenza dei 
partiti comunisti 

TOKIO. 21 
L'orpano del Partito comuni­

sta giapponese. Akahata. secon­
do - un dispaccio dell'agenzia 
americarv. A<xociated Press, af­
ferma ogei che la conferenza 
preparatoria dei Partiti comu­
nisti che dovrebbe riunirsi in 
marzo a Mosca dovrebbe f»s«ere 
disdetta Una simile conferenza. 
dice il giornale giapponese ri-
schierebbe di condurre ad una 
definitiva frattura del movimen­
to comunista internazionale 

Scontro 
discorso compless ivo sull'at­
tuale s i tuazione economica 
e in questo quadro - e spone 
quel le che sono ri tenute l e 
condiz ioni-base per un suo 
svi luppo, insistendo sulla 
necessità che in sede di pro­
grammazione si preveda una 
determinata ripartizione del 
reddito nazionale. 

Sull 'altro punto, quel lo re­
lativo al controllo degli in­
vest imenti , il Piano presen­
tato dall'on. Pieraccini pre­
vede la possibilità che il go­
verno chieda alle grandi im­
prese informazioni sui loro 
bilanci e ciò nel quadro del la 
futura legge di riforma del­
le società per azioni. In me­
rito il progetto di program­
mazione che l'allora mini­
stro Giolitti presentò alla fi­
ne del g iugno 1964 — alla 
vigilia del'a crisi di gover­
no — prevedeva invece la 
ist ituzione di un obbligo pel­
le grandi società per azioni 
di comunicare agli organi 
della programmazione i lo­
ro piani di invest imenti 
biennali. E ciò, affermava 
il progetto Giolitti , « per 
consentire agli organi pub­
blici di formulare le loro 
politiche, in modo da far 
convergere l'azione dei gran­
di gruppi privati nel senso 
degli obbiettivi generali del­
la programmazione ». 

E' ev idente l'arretramen­
to che è stato operato tra 
la prima formulazione e la 
ultima di questa decisiva e 
qualificante parte del Piano, 
Ma Colombo e Carli non si 
sono contentati pretendendo 
l'accettazione piena della ri­
chiesta della Confindustria: 
del controllo degli investi­
menti non bisogna nemme­
no parlare, n e m m e n o nei 
termini posti dall'on. Pie­
raccini. 

I rappresentanti del PSI 
— con un intervento perso­
nale e ripetuto del segretario 
generale del partito on. De 
Martino — si sono opposti 
a l le pretese di Colombo, di­
fendendo il testo del pro­
getto approntato dall'Ufficio 
del Piano del ministero del 
Bilancio. Questa era, alme­
no. la s i tuazione fino a ieri 
sera. 

Battagl ia aperta, infine. 
per quanto riguarda l'iter 
del Piano. Anzi si può d i t e 
che la vera battaglia poli­
tica, all ' interno del governo. 
si sta svo lgendo sul terreno 
procedurale. I suoi termini 
ne sottol ineano la portata e 
il significato politico. La do­
manda cui le decisioni in me­
rito debbono rispondere è 
questa: come si d e v e mani­
festare la volontà politica 
del governo in merito alla 
programmazione? I socialisti 
hanno chiesto che il progetto 
di piano venisse approvalo 
dal Consiglio dei ministri e 
r imesso al Parlamento con 
un disegno di legge compo­
sto di un unico articolo pres­
sappoco cosi definito: « Il 
Parlamento approva l'alle­
gato Piano di sv i luppo eco­
nomico per il 1965-'69 >. In 
questo modo, a parte il giu­
dizio di merito sul Piano, il 
governo si impegnerebbe po­
l i t icamente sulla politica del­
la quale il Piano stesso è 
espressione. 

La manovra messa In atto 
da Colombo si concretizza. 
invece, nella proposta di 
prendere atto del progetto 
di programmazione e di rin­
viarlo all 'esame del CNEL 
Tale esame — a termini co­
stituzionali solo a carattere 
consult ivo — dovrebbe du­
rare circa un mese. Il CNEL 
invaerebbe poi al governo le 
sue osservazioni , le quali do­
vrebbero dar luogo ad un 
nuovo esame e ad una even­
tuale riscrittura del pro­
getto. Il Piano tornerebbe 
poi al Consigl io dei ministri 
e. se approvato, sarebbe in­
fine inviato al Parlamento 
In questa manovra non vi è 
so lo l' intento di procrasti­
nare le decisioni politiche e 
quindi di al lontanare nel 
tempo quel min imo di chia­
rificazione che esse compor­
tano Far passare a lmeno un 
mese significa — nel disegno 
dell'on. Colombo — conti­
nuare l'attuale politica eco­
nomica dando modo alla 
grande industria di portare 
avanti il processo di riorga­
nizzazione in corso basato 
sulla diminuzione del l ivello 
di occupazione (licenzia­
menti . riduzione delle ore di 
lavoro) e accentuazione del lo 
s fruttamento E tutto c iò do­
vrebbe andare avanti fino al 
punto da rendere sempre più 
diffìcile l ' a v v i a m e n t o del 
Piano e una sua immediata 
incidenza nella s i tuazione 
economica Registriamo, pe­
raltro. una notizia diffusa 
ieri sera al termine drl Con. 
siglio. secondo la quale 
l'on. Pieraccini avrebbe af­
fermato che sull'iter del Pia­
no sarebbe possibile un ac­
cordo sulla base del le pro­
poste dell 'on. Co lombo S e 
rosi fosse verrebbe compiu­
to un passo indietro e si 
i p n r e b b e un pericoloso var­
rò a favore di tutte le altre 
pretese dei dorotei. 

Questi sono ì termiru del 
contrasto Kssi dimostrano 
come la nascita del Piano 
rischi di essere nella realtà 
un aborto, in assenza di 
quella chiarificazione poli­
tica che è ancora di là da 
venire Né è possibile che 
questa chiarificazione av-
venqa senza una crisi che 
rimetta in discussione quel le 
premesse politiche che si so­
no manifestate fallimentari 
e che oggi si dimostrano 
l'ostacolo vero al varo d'una 
programmazione economic i 
e sociale del paese 

Quanto al le caratteristiche 
della l egge sulla Cassa del 
Mezzogiorno, approvata ieri 
sera, sono di due ordini. Il 

primo riguarda il funziona­
mento del la Cassa e in que­
sto senso sono previste una 
serie di misure che estendo­
no i poteri del ministro che 
ne presiede l'attività e stabi­
l iscono col legamenti con i fu­
turi organi della programma-
zione. L'orientamento appa­
re in contrasto con la neces­
sità di dare al le Regioni com­
piti decisivi nel campo della 
programmazione, ne l quadro 
del Piano nazionale. 

11 secondo ordine di mi­
sure contenute nel progetto 
riguarda gli obbiett ivi della 
Cassa: essi vengono concen­
trati in a lcune aree e settori 
per accelerare il • processo 
di industrializzazione. Pei 
l'agricoltura il progetto pre­
vede la concentrazione degli 
intei venti nei comprensori 
irrigui con facilitazioni pei 
la creazione di unità azien­
dali di adeguate dimensioni. 
cooperative e per la realizza­
zione di programmi di indu­
strializzazione e commercia­
lizzazione ilei prodotti agri­
coli. 

Da registrare, infine, un 
nuovo al larme per la dimi­
nuzione dell 'occupazione in­
dustriale, lanciato questa 
volta dalle ACLI in una «ta-
vola rotonda > tenuta ieri al­
la presenza di molti deputati 
della sinistra d.c. tra i quali 
l'on. Donat Cattili. Di parti­
colare interesse le afferma­
zioni fatte dal noto econo­
mista professor Forte, il 
ipiale ha detto che la situa­
zione produttiva potrebbe 
rapidamente precipitare in 
una stagnazione dalla quale 
sarebbe poi difficile uscire. 
La congiuntura — ha detto 
ancora — non si risana bloc. 
panilo i salari ma cercando 
di spendere subito di più in 
tutti i settori ove ciò è pos­
sibile. 

Varsavia 
della Germania di Bonn nel­
la « forza atomica multi late­
rale > significherebbe che il 
governo di Bonn rinuncia 
definitivamente alla riuntìica-
zione del paese, poiché « le 
condizioni per la riunifica­
zione dei due Stati tedeschi 
nello spirito degli accordi di 
Potsdam possono essere crea­
te solo attraverso la attenua­
zione della tensione e attra­
verso efficaci accordi sul di­
sarmo in Germania e in Eu­
ropa»; 2) i paesi del Patto 
di Varsavia e sicuri di inter­
pretare gli interessi di tutti 
i popoli che respingono que­
sti piani », sarebbero costret­
ti a porre in atto tutti i mez­
zi necessari di difesa per ga­
rantire la propria sicurezza 

Il documento ribadisce tut­
tavia che non è questo lo 
scopo principale della poli­
tica estera dei paesi socia­
listi. che vogl iono garantire 
condizioni pacifiche per la 
costruzione del social ismo e 
del comunismo nei loro paesi 
e l iberare l'umanità, con lo 
sforzo di tutti i popoli amanti 
della pace, dalla minaccia di 
una guerra mondiale ato­
mica. 

L'URSS e gli altri paesi 
socialisti — si precisa nel 
documento — hanno presen-

Praga 

Prossima 
riunione 

del Comecon 
PRAGA. 21 

E' stato annunciato oggi nel 
corso di una conferenza stam­
pa, tenuta a Praga dal vice 
rappresentante permanente ce­
coslovacco al Comecon Stani-
slav Vlna, che la settimana 
prossima si terranno in questa 
città i lavori del Consiglio e 
del comitato esecutivo del Co­
mecon. Alla riunione parteci­
peranno probabilmente come 
osservatori alcuni stati socia­
listi non membri del consiglio: 
la Cina, la Corea del nord, il 
Viet Nam del nord. Cuba e la 
Jugoslavia. 

All'ordine del giorno della 
assemblea sarà l'esame della 
attività del consiglio dalla sua 
18 seduta, tenuta a Mosca, a 
oggi, il coordinamento dei pia­
ni di prospettiva dei paesi 
membri e l'avvicinamento del 
livello delle loro economie, le 
premesse per la stipulazione di 
accordi commerciali a lunga 
scadenza per gli anni 1966-1970. 
e infine la partecipazione atti­
va della Jugoslavia ai lavori 
del consiglio. 

tato da tempo tutta una se­
rie di proposte che vanno 
in qiuv<ta direzione; le ri­
propongono oggi in un ordine 
che si può ritenere, a lmeno 
nell 'opinione più diffusa dei 
numerosi osservatori politici 
che hanno seguito i lavori 
dell'incontro al vert ice " di 
Varsavia, una specie di ca­
lendario che segna le tappe 
della via che si vuol percor­
rere verso la coesistenza pa­
cifica e il disarmo generale. 

Sicurezza europea: S i ri­
propongono i piani per il 
congelamento delle armi ato­
miche e la creazione di zone 
denuclearizzate al centro del­
l'Europa Il fatto che non si 
faccia riferimento preciso 
alle sole iniziative polacche 
lanciate in questo senso, la­
scia pensare che potrebbero 
essere prese in considera­
zione anche altre analoghe 
proposte di altra origine. Si 
appoggia, d'altra parte, l'ini­
ziativa lanciata a l i ' O N U 
dalla Polonia per una confe­
renza dei paesi europei, che 
studi i piani atti a garantire 
la sicurezza del continente, 
e si ribadisce di essere pronti 
a concordare il patto di non 
aggressione fra NATO e 
paesi del blocco di Varsavia. 
proposto a suo tempo dal­
l'Unione Soviet ica 

Problema tedesco: Si ri­
t iene che la sua soluzione 
potrebbe essere facilitata : 
1 ) dal riconoscimento dello 
frontiere esistenti; 2) dalla 
l iquidazione dei residui della 
seconda guerra mondiale e 
dall ' impegno dei due Stati 
tedeschi a rinunciare alle 
armi atomiche e a intrapren­
dere passi verso il disarmo 
A questo proposito si aderi­
sce alla iniziativa della Re­
pubblica democratica tede­
sca. che propose a suo tempo 
ai due governi della Germa­
nia la rinuncia alle armi nu­
cleari. 

Particolare riferimento vie­
ne quindi fatto alla proposta 
del governo di Pechino per 
una conferenza dei capi di 
Stato, che esamini la possi­
bilità dello interdizione asso­
luta del le armi nucleari In­
fine. si manifesta piena ade­
sione alla conferenza per il 
disarmo, auspicata dai paesi 
non impegnati all'ultimo ver­
tice del Cairo. 

Il documento termina con 
una solenne dichiarazione In 
favore dell'unità e della so­
lidarietà fra tutti i paesi so­
cialisti. affermando al tempo 
stesso che e i tentativi im­
perialisti di indebolire que­
sta solidarietà che fa argine 
alle loro manovre sono con­
dannati al fa l l imento». 

biamo domandato ancora 
Caletti — vi sono tlntoi 
di mutamenti nell'atteggi 
mento della CISL e del 
UIL? Come giudicate le p 
slzlonl di questi sindacat 

Riscossa 

Rinviata a 
giugno la 
conferenza 

afro-asiatica 
di Algeri 

IL CAIRO. 21. | 
II giornale ufficioso del 

Cairo Al Ahram scrive oggi 
che la seconda o»pferenz.i 
afro-asiatua — che a v r j h b e 
dovuto cominciare ad Algeri 
il 10 marzo prossimo — e 
stata rinviata al m»rse di gni­
gno Secondo il giornale, il 
ministero degl i Èsteri d.dla 
RAI»' e stato mforn-atc da. 'e 
a u t o m a algerine che < prò 
blemi di carattere lecnic»» 
relativi alla contenenza. pò-
' ranno essere ii.^dii j."r J;de 
epoca Negl- ambienti " del 
Cairo si afferma che si tratta 
in part icolaie della condi i -
Sion» dei lavoi j per un nuovo 
grande albergo destina'? ad 
ospitare i capi (h Stato e Ji 
governo che partt .cipiranno 
alla conferenza. 

se in seno al governo di con­
tro sinistra ha imposto una 
battuta di arresto alla dina­
mica salariale e contrattuale 
avviata col rinnovo dei con­
tratti negli anni 1962-63 II 
mancato rinnovo del patto 
nazionale dei braccianti e ili 
40 contratti nel le più impor­
tanti province bracciantili e 
a salariato, è stata la condi­
zione che ha permesso alla 
Confagricoltura di imporre 
il blocco dei salari, di apri­
re una breccia nello steccato 
contrattuale ricreando una 
vasta fascia di carenza con­
trattuale e vaste zone di sot­
tosalario 

Questa situazione ha subito 
un ulteriore aggravamento 
per effetto dell'accresciuta 
disoccupazione determinata 
dai processi di meccanizza­
zione. dal l 'abbandono da par­
te degli agrari di molte ope­
razioni colturali e dal blocco 
del la spesa pubblica posto in 
atto dal governo che ha fat­
to registrare la chiusura dei 
cantieri di r imboschimento e 
per la costruzione di opere 
di bonifica e di irrigazione 
L'offensiva poi si è estesa 
alla condizione previdenziale 
dove agrari e uffici dei con­
tributi unificati impongono 
la declassazione e la cancel­
lazione di migliaia di brac­
cianti dagli elenchi degli 
aventi diritto alla previden­
za. mentre il governo ha im­
posto il blocco della spesa 
congelando ogni progetto di 
legge tendente a migliorare 
le prestazioni previdenziali e 
misere pensioni 

Tutto ciò non è certo av­
venuto per la passività dei 
braccianti che, nel 1964. 
hanno fatto 5 scioperi na­
zionali, 12 scioperi regionali 
e 142 giornate di sciopero 
provinciale. Quali, dunque, 
le cause? 

La copertura politica di 
questa vasta operazione rea­
zionaria — risponde Caleffi 
— è stata « la politica dei 
redditi >. Ancora una volta 
gli agrari hanno scaricato 
sulle spal le dei lavoratori e 
della collett ività l'onere mag­
giore dei processi di mecca­
nizzazione. di r isanamento 
del best iame e del l 'aumento 
dei profitti e della rendita 
fondiaria S o n o centinaia i 
miliardi che ogni anno il go­
verno attraverso molteplici 
canali consegna nelle mani 
dei grandi agrari f inanziando 
il processo di accumulazione 
del le grandi az iende con lo 
obiett ivo di ristrutturare at­
torno all'asse capital ist ico 
l'intera agricoltura italiana I 
risultati di questa politica so­
no disastrosi e fall imentari 
Le condizioni dei braccianti. 
dei salariati e dei contadini 
sono peggiorate, le sperequa 

» Nel " 1965 bisogna impori 
un cambiamento di indiriz; 
nella politica agraria se : 
vuol salvare quel patrimon 
umano e professionale che 
la condizione principale pi 
un r innovamento struttura" 
e produtt ivo dell'agricoltut 
italiana. L'anno appena chii 
so ha registrato un indebol 
m e n t o del potere contrattua) 
dei ' lavoratori agricoli e di 
mov imento per la rifornì 
agraria. Alcuni settori di 
mov imento popolare, in pai 
ticolare la CISL e la UH 
per errate valutazioni deg 
orientamenti e del le posizioi 
del padronato agrario e mi 
nopolistico e per l'assurd 
preoccupazione di danne*-1 

giare il centro-sinistra attrn 
verso lo svi luppo di un mi 
v imento r ivendicat ivo e pe 
i migl ioramenti dei progett 
di legge agrari hanno provo | 
calo con atti sindacali la rot 
tura e lacerazione neU'unit.1 
della categoria e nella eoe | 
s ione del m o v i m e n t o unita 
rio nel le campagne. 

Persistere su questa strad. 
come fa la FISBA-CISL con 
dannando la giornata di lot 
ta del 25 gennaio proclamati 
dalla Federbraccianti non so 
lo dimostra poca fantasia « 
codismo ma si colloca in pò 
s i / ione subordinata al disc 
gnu del blocco agrario mo 
nopolistico l imitando la prò 
pria autonoma funzione comi 
sindacato Certo occorre co 
raggio politico s indacale pc 
riconoscere che la trattativi 
separata è fallita, occorre co 
raggio por denunciare che i 
blocco della spesa previden 
/ i a l e è andato a danno de 
lavoratori e che la politici 
di incentivazione dell 'a/iendi 
capitalistica non ha prodotti 
« meccanicamente * ncssui 
migl ioramento del le conili 
zioni salariali e contrattila! 
dei Involatori dipendenti 
Come sindacato è necessarie 
rendersi conto di questi fatt 
reali, se si vuole costruire 
unitariamente un grande mo 
v imento rivendicativo capaci 
di conquistare subito misuri 
contro la disoccupazione e i 
sussidio straordinario e d. 
portare avanti • la riorganiz­
zazione della struttura sala­
riale. contrattuale e della pre­
videnza. allargando il potere 
di intervento del sindacato 
nella azienda e nei centri di 
decis ione economica. 

K' necessario che tutto il 
movimento popolare prenda 
coscienza che le strozzature 

jprodotte dall'espansione mo­
nopolistica nella agricoltura 
non possono essere risolto 
con una politica ili incentiva­
zione ma che è necessario 
ricostruire il movimento e 
l'iniziativa unitaria per con-
qtiistare una programmazio­
ne democratica fondata su 
misure strutturali per liqui­
dare il regime della granila 
proprietà fondiaria superan­
do l'azienda capitalistica, <l 
per svi luppare un sistema na« 
zinnale di forme associate a 
cooperative al fine di riorga­
nizzare l'agricoltura italiana 
su nuove basi e spezzare il 
potere dei monopoli sulle for­
ze lavoratrici e contadine. La; 
giornata di lotta del 25 gen­
naio sarà un momento del* 
la denuncia delle condizioni 
dei lavoratori agricoli e de i 
contadini e di costruzione 
dell'iniziativa primaveri le e d 
estiva della categoria. . 
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E* uscita l'undecima rasse­
gna annuale che ospita la mi-TI 
gliore selezione grafica-pubbli- ' 

zioni territoriali sono aumen- c i t a r i a d« <lua"L0 s i è Prodotto , 
tate e le contraddizioni s o n o l , n J ; n

, ' a - # I ' 9 f 1 A I Q n . . . . . . . : 

^i . . A n t n < A ~ .-. ~_ .. LI l Nelle 372 pagine, 190 artisti ,1 
diventate piùi acute, i proble c o n t o d l

H
2 f l p ' , t t C i S I p r e . » 

mi della produzione non so­
no stati risolti, né per quan­
to riguarda la struttura e 
quindi la qualità della produ­
zione. né per quanto riguar­
da la quantità in • rapporto 
alle nuove es igenze del mer­
cato nazionale 

All'InUie dal 1966 — a s ­

sentano con i migliori mani­
festi. annunci, pieghevoli, la- , I 
vori editoriali, calendari, au- . l 
gun. confezioni, carta da lot- t | 
torà e marchi, vetrine, pub- i( 
•felicità cinetclevisiva e varie. 

Il volume costa L. §.500 ed 
e edito dalla editrice « L'Uffi­
cio Moderno > di Milano, Viale 
Cassala. 50. 

»>» » l i . i o U . ^ 1 - » ' * . '-'.. 

file:///MMlNISTRAZIONE

